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Questa pagina , che si pubbl ica ogni domenica. 4 dedicata al colloquio con 
tutt i I lettori de l l 'Un i tà Con essa II nostro giornale Intende ampl ia re , ar r icchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già la rgamente 
t ra t ta to nel la rubr ica « Let tere a l l 'Un i tà t . Ne l l ' inv i ta re tutt i I lettori a scriverci 

e a fa rc i scr ivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame del l ' i 'mia con l'opinione pubblica democrat ica, esort iamo, contem­
poraneamente alla brevi tà E ciò al fine di permettere la pubb l ica tone del la 
maggiore quanti tà possibile di lettere e risposte. 
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I comunisti e De Gaulle 
risponde ALBERTO JACOVIELLO 

Cara Unità, io e un gruppo di compagni discutiamo spesso 
sulla nuova situazione politica venutasi a creare in Europa 
con la presa di posizione di De Gaulle per sganciare la Fran­
cia dalla Nato e ridare ad essa la piena indipendenza. Il Par-
tito comunista francese approva questa politica, ma non l'ap­
prova il candidato delle sinistre Mit lcrand. Che accadrebbe 
allora se alle prossime elezioni le sinistre unite battessero lo 
schieramento gollista? I socialdemocratici si allineerebbero 

con le posizioni del comunisti, oppure dovrebbero essere i co­
munisti a fare delle rinunce per non rompere l'alleanza delie 
sinistre? Siccome In lutto il mondo i comunisti si battono per 
l'indipendenza nazionale, non sarebbe il caso, In Francia, che 
essi si unissero con le forze golliste, che In fin del conti hanno 
intrapreso una giusta politica di indipendeenza? Vorrei avere 
un vostro giudizio e anticipatamente ringrazio. 

A L K K E D O H01AT1 - Savona 

E' esatto che il Partito comu­
nista francese approva certi 
alti importanti della pollina 
estera di De Gaulle e In parti 
colare le iniziative che tendono 
a sottrarre la Francia alla ipo 
teca rappresentata dalla inte 
grazione militare atlantica 
nonché le aperture verso l'est 
socialista E' anche esatto. 
però, tanto per restare nell am 
bito di atti che hanno qualche 
riferimento con la politica este 
ra . che il Partito comunista 
francese deplora e combatte 
l 'armamento atomico nazionale 
e l'assenza dei rappresentanti 
della Francia dal tavolo della 
Conferenza di Ginevra sul di 
sarmo. Non si può parlare, dun 
que, di approvazione in blocco 
della politica estera di De Gaul­
le. Mitterrand, per contro, di­
sapprova anche lo sganciamen­
to della Francia dalla NATO. 

I comunisti francesi non han­
no mai nascosto di non condivi­
dere questo aspetto del prò-

Che cos'è 
l'Unita 

per l'emigrato 
Caro direttore. 

sono un compagno comunista 
sardo e da un mese mi trovo 
in Germania per procurare il 
pane per me e per la mia fa­
miglia, dato che la nostra tan­
to amata Italia è solo in grado 
di mettere in tasca tanti di 
quei milioni ai grandi capitali­
sti. ma nemmeno la beffarda 
cifra di duemila lire al gior­
no, mediante un lavoro, a noi 
« disgraziati nullatenenti >. Ho 
31 anni e la Germania è la ter 
za nazione alla quale ciucio la 
elemosina. dc>i» la Francia e 
la Svizzera 

Non voglio qui far commenti 
sulla burocrazia italiana essen 
do ormai cosa elementare per 
tutti gli italiani; eppoi non è 
questo lo scopo della mia lct 
tera. 

Come le dicevo è solo un me­
se che sto in Germania, seb­
bene mi sembrino cento anni. 
e non conoscendo per nulla la 
lingua tedesca lei può capire 
in quale labirinto mi trovi. So 
no diventato un sordomuto: sor­
do perché non capisco, muto 
perché non parlo. A questo pun 
to ho pensato che lei potrebbe 
tirarmi fuori da questa infer 
mita facendomi avere, pagando 
naturalmente, qualche copia del 
nostro giornale. l'Unità. che è 
sempre stato la mia guida. 

Avrei voluto abbonarmi per­
ché ci sono affezionato e per­
ché è utile leggerlo ogni gior­
no. Purtroppo devo privarmi di 
questo desiderio perché l'ab 
bonamento co->ta troppo: 2-">5<M) 
lire. così riporta la tabella ab­
bonamenti a\Y Unità per l'este­
ro, 7 numeri per tutto l'anno. 
Io vorrei averlo invece la do­
menica ed il lunedì, che. fra 
l 'altro, porta le notizie sporti­
ve : sono un tifoso dello sport, 
in particolare del calcio (la mia 
squadra è il Cagliari). Vorrei 
poter ricevere l'Ùnifd anche in 
qualche altro giorno, magari 
quando riporta notizie che pos­
sano interessarmi Quanto avrei 
voluto abbonarmi... ma in casa 
ho lasciato una moglie e due 
bambine, di A a 3 anni, che 
aspettano il pane quotidiano. 
ed un bottegaio che attende al-
l'incircp 30(1 mila lire da più di 
un anno. 

Voglio sperare che lei. ca­
ro direttore, comprenda il mio 
disagio e mi faccia contento 
venendomi incontro, se non è 
di regola, magari , sempre se è 
possibile, facendo una ecce­
zione. 

Voglia pertanto farmi cono­
scere le modalità, se posso ave­
r e questi numeri dell'Uni/à con 
pagamento contro assegno o se 
devo anticipare una qualsiasi 
somma, rinnovando il pagamen­
to quando questa sarà esaurita 
e quando avrò la possibilità. 

Con la certezza di una bene­
vola accoglienza. la ringrazio e 
la saluto. 

UN SARDO EMIGRATO 
IN GERMANIA 

gramma dell'ex candidalo delle 
sinistre alla presidenza Manno 
pelò detto che il bilancio di 
ciò che poteva unire e di ciò 
che poteva dividere la sinistra 
era ed è nettamente a favore 
dell'unità. Nel contempo si sono 
riservati di ridiscutere conti­
nuamente i motivi di divisione 
senza avere la pretesa di im 
porre tutto il programma co 
munista e senza naturalmente 
lasciarsi imporre tutto il pro­
gramma degli alleati Vi è qui. 
evidentemente, il nocciolo del­
la risposta a quella parte del­
la domanda relativa a che cosa 
accadrebbe se alle prossime 
elezioni vincesse la coalizione 
di sinistra. 

Le forze che avessero dato 
vita a uno schieramento unita 
rio discuterebbero i punti con­
troversi: su alcuni raggiunge 
rebbero un accordo, su altri 
no Ebbene, non è questo un 
modo democratico e moderno 
di impostare il rapporto tra co 
munisti e altre forze della si 
nistra? Del resto, cosa faccia­
mo noi comunisti in Italia se 
non proporre continuamente -
ai cattolici ad esempio - un 
dialogo unitario senza per que 
sto nasconderci le differenze. 
anche assai profonde, tra noi 
e loro? E non facciamo la stes­
sa cosa, sia pure in termini 
diversi, con i socialisti e con 
le alti e foize della sinistra? 

In Francia , d 'altra parte. De 
Gaulle non è l'uomo soltanto 
della politica estera. Lui e il 
suo regime fanno anche, evi­
dentemente. una politica inter­
na. E sul piano della politica 
interna non vi è nulla che i co­
munisti possano approvare: 
dalla mortificazione della de­
mocrazia alla politica economi 
ca e sociale e cosi via Su 
questo terreno, invece, larghis­
sima e sostanziale, è la con 
vci gonza di obiettivi tra Tazio 
ne dei comunisti e l'azione 

delle al tre forze della sinistra 
Occorre dunque tener conto 
della politica di De Gaulle nel 
la sua totalità per poter da re 
un giudizio complessivo e me­
ditato dell' nlteirgiamento dei 
comunisti f r anco ! 

A no-tro giudizio il Partito 
comunista francese persegue 
una giusta politica di alleanze. 
che riscuote del resto l'assen­
so della classe operaia e dei 
lavoratori francesi. Una politi­
ca. al contrario, che portasse 
a una alleanza con le forze del 
gollismo sarebbe puramente e 
semplicemente insensata e i 
comunisti francesi hanno per 
fettamente ragione nel respin 
gere. senza esitazione, una tale 
ipotesi. 

Ciò detto, occorre anche re­
gistrare la evoluzione di certe 
forze della sinistra non comu 
nista francese Mitterrand, ad 
esempio, in tema di rapporti 
inter-atlantici adopera oggi un 
linguaggio diverso rispetto al 
periodo della campagna eletto­
rale. Oggi egli afferma che sia 
il Pat to Atlantico sia il Patto 
di Varsavia sono strumenti di 
un'epoca superata e pone quin 
di il problema della loro revi 
sione. Non crede il compagno 
Rosati che ciò sia dovuto anche 
al fermo e leale attegaiamen 
tn mintennfn dai comunisti 

francesi? Altro esempio. Uno 
dei teorici della sinistra non co­
munista Maurice Duveiger, ha 
scritto recentemente un artico 
lo in cui accusa i socialdemo­
cratici europei di essere i prin 
cipah responsabili della sotto 
missione dell'Europa occidenta 
le agli Stati Uniti Sei o anche 
tre mesi fa Duverger non 
avrebbe scritto un tale arti 
colo Anche qui: non vi è for­
se anche un merito comunista 
nell 'aver provocato e favorito 
una revisione dcll 'atteggiamen 
to di uno degli uomini piò im 
pegnati della sinistra non co 
munista? 

Da questi esempi emerge con 
chiarezza, ci sembra, che lo 
sforzo dei comunisti è giusta­
mente diretto a fare in modo 
che la sinistra francese esca 
dal falso dilemma * atlantismo 

o gollismo % per prendere co 
scienza della necessità di por­
tare avanti. e-ò,t una politica 
di indipendenza e di pace. Del 
la necessita, cioè, di battere De 
Gaulle e il gollismo anche sul 
terreno della politica estera Si 
trat ta di uno sforzo tutt 'altro 
che improduttivo I pochi esem 
pi che abbiamo citato dimo 
strano che agendo in questo 
modo i comunisti francesi cam 
minano sulla strada giusta. E 
questa non è certo l'ultima del 
le ragioni per le quali noi co 
munisti italiani auguriamo loro 
sempre nuovi e più grandi suc­
cessi nella lotta per la liqui 
dazione del regime gollista e 
per dare alla Francia un go­
verno capace di portare fino in 
fondo la lotta per la indipen 
denza e per la pace. 

Il colonialismo 
dei «missionari» 

risponde MARIO RONCHI 

Cara « Unità », si può affermare che la chiesa cattolica 
abbia svolto una « funzione anticoloniale >? A me non pare, 
e mi sembra inutile — come talvolta Invece si fa" — 
indicare nei missionari che hanno compiuto un'attività di 
soccorso verso le popolazioni Indigene una testimonianza 
di spirito anticolonialista. Svolgere azione anticoloniale 
avrebbe Infatti significato infondere in questi uomini op­
pressi una coscienza umana di libertà e di autonomia 
personale, e quindi una volontà di reagire al regime 
coloniale. 

P'. S fonte a Egola (Pisa) 

Senza dubbio il ruolo svolto 
storicamente dalle « missioni » 
(cattoliche e protestanti) nei 
Paesi coloniali ha favorito pri 
ma la penetrazione, poi la do 
minazione europea, in ogni con 
Unente 

Chi. ad esempio, ha letto (per 
ci tare soltanto qualche opera di 
rilievo diffusa, oggi, anche in 
Italia) l ' importante e documen 
tato volume dell'indiano Panik 
kar Lo dominazione europea in 
Asia (ed. Einaudi), o anche la 
Autobiografia di Gandhi, vede 
come i « missionari » abbiano 
aperto la via agli invasori e 
contribuito, sforzandosi di sra 
dicare le tradizioni culturali e 
religiose dei popoli soggetti, ad 
ostacolare la resistenza ant ica 
lonialista 

Ciò spiega 1" atteggiamento 
ostile assunto nei confronti del 
le « missioni » durante le san 
gumose (e spes=o disperate) ri 
volte che. a partire dalI'S'H) 
hanno contrassegnato la storia 
dei popoli e colonizzati » in 
lotta per conquistare l'indipen 
denza nazionale e la libertà. 
per sottrarsi al bestiale sfrut 
tamento del capitalismo e del 
l'imperialismo, rifiutando anche 
la « rassegnazione > predicata 
dai t missionari » cristiani ed i 
loro tentativi di integrazione. 

Detto questo, però, il discorso 
non può considerarsi chiuso 
Il lungo contatto diretto con le 
popolazioni oppresse la «les^a 

Pubblichiamo questa bella let­
tera a dimostrazione del legame 
profondo che il nostro giornale 
ha con t lavoratori tutti, e di 
quale significalo particolare esso 
acquisti per chi è costretto ad 
emigrare m cerca di laroro Ma 
da questa lettera Ixilza evidente 
un incitamento e un incito a tut­
ti coloro che possono farlo, e an­
cora non lo hanno fatto, ad abbo­
narsi all'Unità: per sostenere e 
rinvigorire il nostro giornale nel­
la sua dura lotta in difesa dei 
diritti dei lavoratori, per il socia-
Usmo, per la libertà. 

L'IDEA VOLKSWAGEN nella clas­
se 1600: lìnea sportiva, filante e 
le tipiche doti VOLKSWAGEN di 
robustezza e di durata. ~ 
È LA 1600 PIÙ A BUON MERCATO 
DEL MONDO. 

Oltre 700 punti Assistenza con ricambi originali In tutte le 92 Provincie. 

lenta formazione di un clero 
indigeno, provocarono infatti. 
talvolta, dei mutamenti di 
orientamento Cosi, ad esem 
pio. se nell'America cen 
tro meridionale moltissimi pre 
ti al servizio dei « conquistado­
res » parteciparono, nel '500. al­
lo sterminio di intere popolazio 
ni. altri, di fronte all'esperien­
za quotidiana del barbaro sfrut­
tamento e della politica di ra 
pina degli spagnoli, cercarono 
successivamente di avviare 
rapporti diversi, più « umani ». 
fra colonizzati e colonizzatori. 
Già Vutopia del gesuita Bailo 
lomeo de Las Casas (il cosidet-
to « Apostolo delle Indie »), i 
suoi esperimenti comunitari 
vanno valutati in un modo più 
complesso, che non si può in­
quadrare semplicisticamente in 
schemi precostituiti. 

Lo sviluppo impetuoso dei 
movimenti di liberazione — do­
po la Rivoluzione d'Ottobre, nel 
periodo fra le due guerre mon 
diali e nel secondo dopoguerra 
— e delle grandi trasformazio 
ni economico sociali e poli­
tiche avvenute nel mondo (la 
costituzione di un campo di 
Stati socialisti, l'esito vittorio­
so della rivoluzione cinese, la 
affermazione di numerose rivo­
luzioni nazionali in Asia, in 
Africa o in America) modifica 
rono parzialmente l'atteggia­
mento di alcune « chiese mis­
sionarie » Certo, in molti Pae­
si (ad esempio, nel Congo o 
nel Vietnam) es<=e continuaro­
no ad identificarsi con eli im 
penalisti , ma m altri Paesi co 
loniali o «emiroloniali no - il 
quadro apparve meno omoge­
neo Le posizioni dell epi^copa 
to alberino durante la lotta del 
F L.N o quelle assunte da al 
cune chiede sudamericane (che 
hanno cercato di promuovere 
una politica di e indipendenza > 
rispetto alla soggezione eco­
nomica e politica agli USA) 
sono significative, anche se è 
vero che qui non si t rat ta 
piò di « chiese missionarie » in 
senso stretto. 

Al Concilio Vaticano II. una 
par te consistente dei rar> 
presentanti delle chiede dei 
« Paesi nuovi i (africani e sud 
americani, soprattutto) si è 
schierata con le correnti e in 
novatrici » ed ha espresso esi­
genze « moderne ». « democra 
t i rhe ». Naturalmente, sarebbe 
sbagliato dire che il ruolo delle 
« chiese mis5ionarie » sia. 02 
gi. radicalmente cambiato, che 
esse rappresentino una forza 
t rivoluzionaria » Ma un'evo 
luzione. collocata a quella pi;) 
generale della chieda ed alla 
posizione fondamentale che es 
sa sarà capace di assumere di 
fronte ai drammatici problemi 
del mondo contemporaneo, nel­
la lotta che si svolge in ogni 
continente fra le forze della 
conservazione e quelle della 
democrazia e del socialismo, è 
in atto e può avere interessan­
ti sviluppi. 

tutto da rifare 
per la RAI-TV? 

risponde MAURIZIO VALENZI 

Cara 1 Unità 1, In seno alla Commissione parlamentare 
di v i g i l a n o sulle trasmissioni televisive, vi sono come 
membri , se non erro, anche appartenenti al Parl i lo comu­
nista, con un vice presidente, sempre se non erro. Ora 
vorrei sapere da voi, come mai, specie la televisione, 
continua a funzionare sempre secondo il beneplacito del 
partito dominante. Non vi sembra? E allora che cosa ci 
stanno a fare I parlamentari comunisti nollo suddetta Coni 
missione, quando non h-inno voce in capitolo, e 1 tall i 
giornalieri lo stanno dimostrando da diversi anni (malgrado 
le vostre continue proteste) lo (rancamente al posto loro 
mi sarei gii) dimesso, anche per non fare la figura solo 
dello spettatore, nelle periodiche riunioni. 

EUGENIO MU'lAKELLl Portici (Napoli) 

Ci scusi, il nostio lettore di 
Portici, ma di primo acchito 
la sua lettela e il suggeiinien 
to in essa contenuto ci hanno 
fatto pensare alla lamosa sto 

riella del marito che. per far 
dispetto alla moglie, si sotto 
pose al sacrificio che tutti san 
no No. (rancamente, ci seni 
bra che. prima di dare giudizi 
rosi pessimistici e pensare al 
la rinuncia totale, sia neces 
s a n o guardare le cose come 
stanno più da vicino e con 
maggiore esattezza. 

La Commissione parlamenta 
re di Vigilanza sulle radiodif 
fusioni lu istituita con un de 
creto legge del 11)47 Allunimeli 
te comprende 15 senatori e 
15 deputali, indicati dai rispet 
tivi gruppi in loro rappiesen 
tanza. nella percentuale cor 
rispondente ai rapporti di for 
ze esistenti nelle aule pattameli 
tari I rappresentanti dei giup 
pi comunisti sono otto pei la 
Camera. Lajolo. Scarpa. Nati 
nu/zi e Rossanda: per il Se 
nato, Vidali. Salati Franca 
villa e Valenzi Pino a qualche 
settimana la . presidente della 
Commissione è stato l'onore­
vole Franco Keslivo (de) , ades 
so membro del terzo governo 
Moro per il dicastero della 
Agricoltura. Vice Presidenti 
sono il seti. Monni. anch'esso 
democristiano e il sottoscritto: 
fanno ancora par te della presi­
denza Viglianesi (PSDI) e Pao 
licchi (PSI La legge istitutiva 
della Commissione è assai gè 
nerica, ed è stala sempre in 
terpretnta in modo restrittivo 
tale da limitare l'intervento 
sulla RAI alle sole trasmissioni 
politiche e n posteriori, cine 
a trasmissione avvenuta (e si 
è rischiato cosi di t rasformare 
la commissione par lamentare 
in una « Commissione per la 
mentare *, come qualcuno ha 
insinuato). 

La televisione funziona lu 
Italia da oltre 12 anni, ma la 
Commissione, non ha svolto at­
tività di rilievo se non dal 19t»2 
ti:i in poi e. più precisamente. 
con la istituzione di Tribuna 
politica. che scaturì proprio da 
una iniziativa della Commis 
sione slessa nel corso della pre 
cedenle legislatuia Anche se 
la istituzione di Tribuna Poli 
tica fosse rimasta l'unico frut 
to positivo dato dalla commis 
sione, esso basterebbe già a 
giustificare largamente la no­
stra partecipazione alle sedute 
Partecipazione che non ha 
mai cessato di essere tenace e 
combattiva, anche se. da un 
lato, attorno alle discussioni 
svoltesi nella Commissione di 
Vigilanza si e sempre osserva 
to un rigoroso silenzio da par 
te d d l a Rai e di quasi tutti 1 
quotidiani e dal! altro è man 
cato l'intervento organizzato dei 
telespettatori, alcuni dei quali. 
agendo quasi sempre in modo 
individuale, hanno soprattut­
to rivolto rimproveri ai giorna­
li ed ai parlamentari della si 
nistra. ignorando i veri respon 
sabili dell 'attuale situazione: i 
rappresentanti della maggio 
ranza de. la Presidenza della 
RAI TV e il presidente della 
stessa commissione di vigi 

lanza. 
E evidente chi la responso 

brilla di tale comportamento 
del pubblico ricade — bi^osna 
dirlo! — anche su di noi. sulle 
organizzazioni del nostro Par­
tito. a tutti i livelli, che non 
hanno dato al problema del 
l 'orientamento delle masse dei 
telespettatori l 'attenzione dovu 
ta. Ecco perche, poi. qualcuno 
crede di risolvere tutto chie­
dendoci di da re le dimissioni 
Ma una volta fatto il gesto 
clamoroso delle dimissioni qua 
le vantaggio ne avrebbe la li 
r e a per la quale ci battiamo? 
D altra par te siamo in mino 
ranza in questa Commissione 
come in tutte le altre esisten 
ti nei due rami del Parlamento 
e nella stessa aula, ove il peso 
della maggioranza sj fa «enti 
re con ben piò eravi conse­
guenze ( s i .veda , per esempio. 
I ultimo voto al Senato sullo 
scandalo dell TNPS) eppure 
nessuno ci ha mai chiesto 
(nrpp' ire l 'amico Mutarelli io 
credo!) di abbandonare i ban 
chi di Montecitorio e di Pa 
lazzo Madama por lasciare via 
libera al l 'avversario 

Questo vuol dire forse che 
non vi sia nulla da correggere 
nel nostro lavoro in seno alla 
Commissione RAI-TV? Tut-
taltro. 

Tn primo luogo occorre evi­
t a re sia che la Commissione 

MUSICA 

diventi una specie di stanza 
dalle pai eli cosi imbottite da 
non lasciai t rapelare neppure 
l'eco delle nostre discussioni, 
sia che si trasformi in uno 
« sfogatoio t o add immi a in un 
organismo che finisca per * co 
prire » 1 veri responsabili del 
la situazione nella quale .si 
Uova la IV Ma per tar ciò 
è necessitilo che alle questui 
ni che i iguardano la produ/10 
ne radiotelevisiva. fHlfo la pio 
duzione, non si ìnteiessino solo 
alcuni « specialisti ». ma tulli 
i parlamentari (delle fni/e del 
la sinistra in particolare) le 
organizzazioni dei lavoratori. 
le associazioni culturali, tutti 
gli utenti 

Quando nel ventennale della 
Resistenza, nell'aprile del HHiò. 
la RAI TV tentò di insabbiare 
una sene di trasmissioni prò 
gì animate per I occasione, ven 
nero in appoggio alle nostie 
accese polemiche in commissio 
ne e agli articoli del nostri 
giornali, le interrogazioni in 
Parlamento, le lettere dei cit 
tadini e. soprattutto, la larga 
protesta di massa delle oiga 
nizzazioni partigiane, dei con­
sigli comunali ecc. ecc . : e la 
RAI TV dovette invertire la 
rotta 

Esiste da tempo una associa 
zione dei radio teleabbonati. 
l'ARTA. di cui è Presidente 
il senatore Ferruccio Parr i . 
L'ARTA nel suo ultimo conve­
gno del 18 marzo all'Eliseo di 
Roma ha di nuovo af fermato 
la improrogabile necessita di 
imporre la riforma della RAI 

TV e ha indicato alcuni punti 
fermi-

1 ot tenete che vengano in 
' discussione in Par lamento i 

progett i di lentie presentat i , da 
tempo, da diverse par t i ( in 
par t ico lare il progetto P a r r i a l 
Senato e quello Lajo lo al la Ca 
m e r a ) : 

0 promuovere una serie di 
^ assemblee, di riunioni, di 
incontri a livello provinciale e 
regionale in vista di un * con 
vegnn nazionale per la rifor 
ma RAI TV»: 

3 interessare a queste lotte 
per la riforma in modo par­

ticolare coloro che lavorano, al 
l'interno e all 'esterno della 
RAI TV stessa nella produzione 
radiotelevisiva (i registi, gli 
attori, gli autori, i tecnici ec 
cetera) i quali sentono quanto 
sia necessario anche per loro 
uscire dall 'attuale gabbia del 
monopolio di par te : 

M far diventare gli utenti. 
^ collegando le loro iniziati­
ve e le loro volontà, una vera 
forza determinante. 

La RAI TV e oggi con i suoi 
10 milioni di radioabbonati e 
1 suoi fi milioni di teleabbona­
ti. con dei proventi non lontani 
dai cento miliardi ali anno, uno 
strumento di enorme potenza 
nel bene e nel male. 

Il problema della sua gestio­
ne. della sua democratizzazio­
ne. del suo controllo è un pro­
blema nazionale di vitale im­
portanza Sarebbe perciò pue­
rile pensare che i rappresen­
tanti della minoranza di estre­
ma sjnistrn che accenno in ce-

j nn alla Commissione nar larr rn 
fare possano C"n le loro srlc 
forze, operare 'in inlorvrn'o 
risolutivo circa I orientamento 
d o d i attuali ma-simi dirigerti 
della R \ I TV. che sono tutti 
usciti dalla stessa matrice de­
mocristiana e che. d 'al tra par­
te, subiscono, ora per ora. la 
determinante influenza dei 
membri del governo, della 
grande stampa, dogli organi di 
rigenti dello Stato e dei grandi 
gruppi economici 

Occorre una riforma radica 
le. Sono già sotte anni che di 
versi procetti di lotrce giaccio 
no in Parlamento, sono passati 
cinque anni da quando la Cor 
te Costituzionale ha emesso la 
sua nota sentenza che proscri­
vo che la R M T V diventi un 
vero o proprio * servizio pub­
blico » Si fa sentire sempre 
più forte l'esiccnza che sia va­
rato finalmente un nuovo ordi­
namento legislativo che demo 
cratiz7i la R M T V . la r o l l i n i 
Mio forzo nv'cliori della oil tu 
ra nazionale, tco^a conto delle 
sninfo cVmneratieho nuove 0 
Garantisca il massimo di ohirf-
tiv'tà nell'informazione della 
puhhJiea opinione Perche a 
nuosfo tino di riforma si giun­
ga i membri della Commissio­
ne di Vigilanza stanno facen­
do corno meglio possono, da 
anni, la parte loro. Che ognuno 
faccia la propria. 

CHE COSA SONO LE 
CA PPELLE MUSICA LI 

Cara Unità, ho letto in questi giorni — anche 
sul nostro giornale — di una Rassegna di Cappelle 
musicali che si svolge a Loreto. Vorrei sapere che 
cosa sono, queste Cappelle, dove si trovano e perchè 
si chiamano cosi. Grazie. 

ANDREA DI G I O V A N N I . Lucca 

Si tratta di istituzioni mu­
sicali. prevalentemente co­
rali. inizialmente destinate 
— nel primo Medioevo — 
a svolgere mansioni fifur-
oic'ie Si srilupparouo riel-
l'ambito delle principali cat­
tedrali. conseguendo però. 
con il panare del tempo. 
nuche mi carattere laica 
('me te Cappelle mutuali 
prosperarono pure presso 
corti regali e principesche 

Pressoché tutti i grandi 
musicisti passarono per la 
trafila delle Cappelle mu 
sicali. sacre e profane In 
tempi relativamente recen­
ti. Donneiti (1797 IHIR) ac­
cettò a Violina l'incarico di 
direttore della Cappello im 
periate 

Il nome di Cappella vien 
fatto derivare dalla « Cop-
pu » di San Mirtino di Tourt 
(IV sec). conservata nel­
l'oratorio del palazzo reale 
dei Franchi Più tardi si­
gnificò il luogo che nelle 
chiese era riservato al can­
to: infine, nel nome si con­
figurò la stessa istituzione 
musicale Alcune Cappelle 
hanno una tradizione di inin­
terrotto prestigio basti peri 
.snre alla romana Cappella 
Sistina, ma sono In parec 
dite a vantare un passato 
ricco di eventi e di storia 
Pensiamo, ad es , allo (Vip 
orliti musicale istituita in 
Avignone quando ri si tra 
S'ITI in esili') il corte no'i 
tificia E svesto un unto 
gollismo vivacemente acce 

so alimentò l'ansia vitale 
delle Cappelle musicali, prò 
tese ad accaparrarsi la di­
rezione dei musicisti più 1/ 
lusln. 

Ancora oggi le Cappelle 
musicali — quando non sia­
no una inerte sapravvnen 
;a di remote atticità - svol 
gnnn una p*,i>iitiil(iri> fnn:io 

ne 'li edut 'i:n>iu' mti^it ale 
Dove .si froruno lo CVip 

pelle rHti.s'ieub' Quelle con 
venute alla sesta Rassegna 
di Loreto soni) Ir seguenti 
(indichiamo a fianco di eia 
scuna l'anno della fonda 
zione e il nome del diretto 
re). Alost (Belgio. l'J'ó. 
Michael Ghns); Angers 
(Francia, 1.119. Jeon Poi-
ner); Aquisgrana (derma-
ma. sec Vili. Rudolf Polii); 
Asola (Mantova, sec XV, 
Anselmo (Vadini); Cornili 
(Fatima ISSO \11t111lli1 />>IM 

neh 1 ( >'n-'ii 1 \ .••>.•; 1 1 \ u 

rorm. l'Hii (j"iWi/!e Pel fé 
non 1; Guadn (Spagini. I''")fì, 
Cariti Ras Clnnztilesf los 
11 " ti > hi'ihil'ei in l'Hit lira 
thet FAuin). Milano (sec. 
XIV. Luciana Migliai acca); 
Rottenlnir-i Kn'liinaen <C,er-
mania. !'>'•'> Karl Rimo); 
Ruda (Vdme l'.> 15. Orlando 
Di l'iazzal, S Scha^tian 
(Spagnu l'i"- l»akt (lari 
Gn/firr.|(;/| 1 S*'c»FC iSii;ze 
ra. t'110 Pierre Salamini. 
Tholeu (Ccrnianm. I'*r»2 
ì l ' iunis Snhel). IW/r'br/rfj 
(derma ma 1ur'l Frinì? 
yU'i 1 piisipiiì 1 

Erasmo Valente 

NAUTICA 

COME COSTRUIRSI UNA li ARCA 
Cara Unità, si avvicina la buona stagione e que­

st'anno vorrei proprio acquistare una barca: ma 
mi sono guardato Intorno, ho chiesto, e mi sono 
accorto che i pre t t i , anche di un canotto minuscolo, 
sono molto alti. E' possibile costruirsi da soli una 
barca? A chi si possono chiedere I disegni'? 

;-"IH VIO CASI HI Latin;» 

A condizione di essere 
forniti di molta ptizienza. 
di un 00 di suizio Ubero 
ali usi lutto e di una cer 
to - neppure eccessiva -
abilità manuale è senz al 
tro possibile * farsi in ca 
sa » una barca La SCPIIO 
è ampia- si va dal bar 
chtno di 3 metri al piccolo 
€ cruiser » La speso varia 
in proporzione ed è comun 
que la meta di quella da 
affrontare pei una simile 
imbarcazione « pronta » In 
Italia esistono tre ditte spp 
Cializzale iti tpieslo s»tto 
re: sono la Sihma \nvale 
di Torino (barche a vela). 
la Reynolds Marine di Via 
reggia (soprattutto scafi per 
fuoribordo) e la Bertelli 
di Massa Le fabbriche m 
viano il materiale tn breve 
tempo, dt solito in varie ri 
prese allo scopo di non far 
ammucchiare inutilmente 1 
vari pezzi ir» uno spazio che 
si presume non troppo 
ampio 

1 tempi di costruzione, ov 
riamente, variano in prò 
porzione alla qrandezza e 
tdle rifiniture che si voglio 
no fare In un mesetto, la 
forando in due. ci si può 
lare anche un cabinato Le 
rifiniture — ed è questo 

seconda nm I aspetto mu 
vmcevolp di questa tai o 
rti 'Mimino s-e fé fo come 
1 naie secando I limprt <;n 
sii e le proprie necessita 

l risultali'* Dipendono da 
camp si è lavorato a qual 
cimo è successo di dover 
abbattere una parate per 
far uscire la barca mon 
tata I cantieri fornitori — 
scherzi a parte — assieu 
rami di poter uwiarp prò 
rir; tecnici, a richiesta nei 
momenti OHI impegnativi 
dello costruzione e di ri-
sjitindeie rapidamente a 
ci citinoli dubbi che novsn 
110 sorgere 

L'altra soluzione indica 
la dal nostro lettore, quel 
la dei disegni, ci sembra 
un po' più complicata Qua­
si tutte le riviste specta 
tizzate pubblicano, in ogni 
mimerò, indirizzi di irchi 
tetti navali che vendono di 
venni o piani di fabbncazio 
zinne (questi ultimi st>no di 
segni al naturale di ogni 
vezzo) I prezzi sono di pò 
che mia'iaia di lire, ma 
va bisnqnn comprare il ma 
tentile e nthrìarsi almeno 
per il taqlio e la sgros­
satura aa artigiani spe 
ciabzzati 

Pino Bianco 

TECNICA 

CE' DIFFERENZA TRA 
PIALLATRICE E LIMATRICE!' 

Cara « Unità >. vorrei conoscere da un luo esperto 
• esalta definizione dei termini • piallatrice • e • lima 
tr i te • attorno ai quali mi sembra \ i faccia un» certa 
confusione 

FILTRO AUGELLI. Man'ovd 

fc";/effiL(jmer;fe. stando ai 
cataloghi delle macchine 
utensili ed ai cartelli espli 
calivi che le accompagnano 
nelle vane fiere e mostre. 
una certa confusione c'è. 
sia per dnerse interpreta 
ziani dei termini, sia per la 
presenza di tipi diversi di 
macchine Cominciamo dai 
tipi « classici » La Itmafrire 
e una macchina di medie di 
rnerjsifini, nella quale la te 
sta che porta l'utensile si 
sposta con un morimento 
alternato aianti • indietro 
orizzontale: il pezzo, p'jrla 
to do una morsa fissata ad 
una tavola, ad ogni corsa 
della testa, si sposta late 
ralmeme. di un millimetro. 
poco più. poco meno Con 
tale macchina si lavorano 
superfici piane di pezzi che 
raramente misurano più di 
f>0 70 centimetri di lato 

Viene chiamata limatrice. 
seppure con una terminalo 
già non del tutto propria. 
una macchina assai più pie 
cola, nella quale una lima 
viene animata di un moto 
alternativo verticale, impie­
gata soprattutto per lavo­
rare attrezzi, il pezzo viene 

mosso e lorzato contro la 
lima m moto, direttamente 
a mano, appoggiandolo ÌU 
una piccola tavola 

La piallatrice invece è 
una macchina di dimensioni 
mollo maggiori, adatta a 
lai orare pezzi lunghi anche 
ìari metri In questa mac­
china, la (avola portapezzo 
" animala da un moi imen 
lo orizzontale di aranti e 
indietro con uno corsa che 
nelle unita pai grandi e di 
tari metri L'utensile è 
Xi irtato da una struttura a 
portale. 1 si sposta laleral 
mente di uno o più millime 
tri o di una frazione di mil 
limetro. ad ogni corsa del 
bancale 

Recente tendenza e di c o 
struire fresatrici pialle, os 
sia piallatrici nelle finali ti 
movimento della tavola può 
essere molto rallentato, ed 
al ertale possono essere 
fissate una o più teste a 
fresare Si ottiene cosi una 
macchina a due usi. sem­
pre di notevole precisione. 
e adatta alla lavorazione di 
pezzi di qrandi dimensioni. 

Paolo Satii 
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CACCIA 

QUANTO 

COSTA 

ANDARE 

A CACCIA 

Cara Unilà, diversi 
miei amici trascorrono 
le loro domeniche andan 
do a caccia e, natural­
mente, sostengono che 
si tratta del olii bel di 
vprtlmpnlr |> int'ttfi 

mundo Sono tentali, an 

ch'io di seguirli, ma so­

no sprovvisto di lutto, 

dai fucile all'equipag­

giamento Un tuo esper 

•o In materia potrebbe 

darmi qualche consiglio. 

indicandomi I prer / l ap 

prossimatlvl di un buon 

fucile, della licenza di 

caccia ecc ? 

A C W K S I . | ' , .K«.i)/ . i 

Rispondiamo al lettore 
piacentino ,,10 a n„N'ru 
Volta vor ietti ino chiedergli 
dove vanno alla 'iomeimn 
i suoi limici per trai aie la 
caccia oaauiiornti g t).i, i,e\ 
divertimento -lei mo,ida 
Non che si traili di uno 
sport stupido P 'influito co 
""' taluni insinuano ma ce 
un particolare multnsto 
importante che nelln i, tpia 
sul fuoco dell entusiasta,, 
la in in. a,,-,, ,/, v,.;, ,lnill 

'in V 11, e „„, ,.,,/,..//, % r o 
r'iiigiiì,i- ,n,i mimo d' Oli 

delle stese con-iahnm. g 
IpiliìTp di farsi dai e mi oc 
chiala al teaato perche ni 
tretutlo certe arrabbiature 
dopo inutili fata he costa 
no carucce 

E ora veniamo alle <•! I 
fre Di fucili ce ne «mo 
di tutti 1 prezzi, do poco I 
meno di cinquantamila a 
oltre un militine, pero si I 
può trovare un arnm \nri 
disfacente a fV<p culi»» con I 
canne apimuite 0 -•»' • MII»> 
si e con 70 Mi rnila OH- fV' I 
un automatico un <•, e hi 
satina n 1 a unii-1 ili'o >II 1 
alle ''cuiamila Poi •• e ta ' 
licenza Pri il liu ili a dm 1 
colpi ''osto poco pai r̂ i til | 
tornila per olite due colpi 
circa 12 'i()(l lue \ell uno 
e nell altro coso n#»i '/j un 
ma coiice.ssiime lomi'i aa 
giunte le spese pei ci'te 
do bollo eie E non 1 a ira 
scurato il tempo ch< \> de 
1 e perdere 

La spesa delle 'ariune 
non andrebfie neppure con 
sidertita se si dm esSf- il 
rare, come lucei nm sag 
giumente 1 nostri nonni \o 
lo alla selvat/gina c>n • me 
rita la botta * Ma allo 
ra sarebbe mutile anche 
il fucile Quindi oggi si 
tira a tutto e a qualunque 
distanza Poi se non '-a ini a 
proprio niente c'è sempre 
un po' di colpi contro ber 
saali improvvisati che </fi 
amici vi buttanti compia 
cenlemenle in ariti lutine 
Ci sono le farfalle e maga 
ri 1 pp.sci a hot d m <\ua 
se si fostegaia qualche 'IM 1 
me Perciò di corinete ne I 
occorrono sempre paiec • 
chie Quelle a pia a buon \ 
prezzo, per uccelletti e far • 
falle, costano sulle Ut 45 /1- | 
re per il calibro l'I che , 
è il fucile più comune; \ 
quelle per 1 fagiani e lw 
lepri sulle 10 VI lire e an I 
che più 

E teniamo all'equipaggia | 
mento Ot corre olmenti un 
txiio di sinali o di sfar I 
poni (spe.ssf, ali ani e gli ' 
aliti) a seando delle za I 
ne che si intende piai irai e I 
Facciamo settemila per gli 1 
stuoli e diecimila per gli I 
scarponi Poi c'è il vestito. 1 
Un paio di calzoni di les I 
sufo robusto (10 mila lire) • 
e una giacca da caccia (dal- ' 
le 10 alle 20 mila) . 

Passiamo agli accesso- I 
ri: una cartuccera (che si • 
può avere in omaggio al- | 
ali acquisto del fucile), un • 
coltello (anch'esso, saperi | 
dori lare si pvo strappare . 
in omaggio) e qualche altro | 
aggeggio, come txirraiein . 
lacci per appendervi la sei | 
faggina e qualche fischietto 
da richiamo per gli urcellt | 
pni comuni Tuffo questo 
s'intende, per essere w am I 
dizioni di fare il famoso 
« podismo armato t pei le I 
campagne Se poi «1 vaglio 
no appostamenti, buoni ca | 
m. imbarcazioni e via di se 
guito allora si viene a ca 
pire perchè si sente dire so­
vente che la caccia è un 
lusso. 
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